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Il futuro è adesso
Costruisci le basi per un domani più sereno
con il Fondo Pensione Aperto Aureo.

Vieni in filiale e parlane con noi, siamo a:

Messaggio pubblicitario riguardante forme pensionistiche complementari avente finalità esclusivamente promozionali. Il Fondo Pensione Aperto Aureo è un prodotto istituito da BCC Rispar-
mio&Previdenza S.G.R.p.A. Prima dell’adesione leggere la Sezione I della Nota informativa “Informazioni chiave per l’aderente”, l’appendice “Informativa sulla sostenibilità” e l’ulteriore set informativo 
disponibile gratuitamente presso i soggetti collocatori e sul sito internet www.bccrisparmioeprevidenza.it

Mariano Comense 
viale Lombardia, 59
   031.744.175

Perticato
viale S. Alessandro, 24/d 
   031.355.1629

Sede: Cantù - Corso Unità d’Italia, 11 •   031.719.111 •    info@cracantu.it 

Messaggio pubblicitario riguardante forme pensionistiche complementari avente finalità esclusivamente promozionali.  
 Il Fondo Pensione Aperto Aureo è un prodotto istituito da BCC Risparmio&Previdenza S.G.R.p.A. Prima dell’adesione leggere 
la Sezione I della Nota informativa “Informazioni chiave per l’aderente”, l’appendice “Informativa sulla sostenibilità” e l’ulteriore 
set informativo disponibile gratuitamente presso i soggetti collocatori e sul sito internet www.bccrisparmioeprevidenza.it
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PROGRAMMA 2026

 Tratto da LA RIVISTA 16 - Settembre 2025

DECALOGO ESCURSIONISMO "SENIORES"

La popolazione anziana in Italia è in costante crescita, gli over 65 rappresentano 
attualmente il 24% di essa, circa 14 milioni, dei quali 7 milioni sono gli over 75. Nel 
CAI i Seniores (over 65) sono circa il 23%.

1.	 Soft and slow - Caratteristica dei Seniores sono le escursioni con limitato 
sforzo fisico e con andatura lenta, così da poter apprezzare il paesaggio 
e la compagnia. L'escursione è scoperta nel rispetto della natura che ci 
ospita. L'importante non è la meta, ma il percorso per raggiungerla.

2.	 Itinerario - È necessaria un'attenta valutazione dell'itinerario (dislivello, 
lunghezza, tipo di terreno, tempi, quota), delle previsioni meteo e del 
bollettino valanghe.

	 È opportuno informare il gestore del rifugio sulla meta dell'escursione 
e il numero dei partecipanti. L'itinerario dovrebbe essere comunicato 
anche a un familiare prima della partenza. Prevedere un piano B, in caso 
sia necessario un rientro anticipato.

3.	 Attrezzatura - Dovrà essere idonea alla tipologia di itinerario, alla 
stagione e alla quota: nello zaino inserire mappa del percorso, bastoncini 
telescopici, occhiali da sole e crema protettiva, copri-zaino, cellulare con 
powerbank esterna e app GeoResQ, kit di primo soccorso, fischietto, 
telo termico.

4.	 Abbigliamento - Commisurato alla tipologia dell'itinerario, alla stagione 
e alla quota. Sarà necessario un intimo di ricambio, calze, pile e giacca 
a vento, mantellina da pioggia, guanti, cappello/berretto/cuffia di lana, 
calzature robuste e con suola anti-scivolo.

5.	 Alimentazione - Prevedere un adeguato apporto calorico prima 
e durante l'escursione, con cibo facilmente digeribile e di rapida 
assimilazione, come barrette energetiche e frutta secca. Porre 
attenzione a un'adeguata scorta idrica. Necessaria un'attenta 
valutazione dell'introito di liquidi durante l'escursione (nell'anziano la 
sensazione della sete può essere ridotta). Evitare le bevande alcoliche. 
Utili gli integratori salini, salvo diversa prescrizione medica.
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6.	 Patologie croniche (es. cardiopatie, ipertensione, diabete mellito, 
problemi respiratori) - Serve una precisa aderenza alla terapia 
domiciliare, ma adeguata alle mutate condizioni ambientali e di quota. 
Altresì opportuna la presenza nello zaino dei farmaci usualmente assunti 
e necessari durante l'escursione. Raccomandabile un check-up medico 
almeno una volta all'anno, o più volte in caso di patologie progressive e/o 
con una o più riacutizzazioni all'anno.

7.	 Stato di salute - Si raccomanda di portare con sé un tesserino sanitario, 
che riporti eventuali allergie a farmaci, punture di insetti o altro e la 
terapia domiciliare assunta quotidianamente.

	 Da indicare eventuali recapiti telefonici da contattare in caso di 
incidente/malore.

	 Prestare attenzione alle vaccinazioni raccomandate dal Ministero della 
Salute.

8.	 Preparazione fisica - Le prestazioni di un anziano sono decisamente 
inferiori a quelle di un adulto di mezza età o ancor di più di un giovane. 
Bisognerà tenerne conto nella scelta del percorso. Anche le condizioni di 
allenamento andranno attentamente valutate.

	 L'attività motoria costante e aerobica favorisce il benessere fisico e 
mentale.

9.	 Incidente - In caso di incidente che impedisca la prosecuzione 
dell'escursione (malore, trauma o altro evento avverso) è imperativo 
contattare il Numero Unico di Emergenza 112 (o il 118 ove non attivo 
il 112) e attenersi alle loro istruzioni. In caso di piccoli incidenti (es. lievi 
ferite) utilizzare il kit di primo soccorso, che deve contenere tra l'altro la 
coperta termica di soccorso e i farmaci specifici per le proprie patologie 
croniche. Tenere presente che le chiamate per "negligenza" possono 
comportare dei costi significativi.

10.	 Compagnia - Il beneficio di un'escursione è reso ottimale se questa è 
effettuata in buona compagnia e in buono stato di salute, in un ambiente 
naturale e con un clima favorevole, avendo sempre presente che 
l'escursione termina una volta rientrati a casa. Si parte e si arriva tutti 
assieme. Si raccomanda di riportare a casa i propri rifiuti.
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Legenda

	 uso mezzi propri	 	 battello

	 pullman	 	 treno

AI – AMBIENTE INNEVATO: CIASPOLE 

03 gennaio	 Lombardia: Tradizionale uscita
		  Val Codera	

25 gennaio	 Lombardia: Val Febbraro da Isola	

14 febbraio	 Svizzera: Ciaspolata e sci all’Aletsch	

07 marzo	 Lombardia: Ciaspolata notturna 
		  al Rifugio Cristina	

CDT – CONOSCENZA DEL TERRITORIO - CAI SEREGNO

14 marzo	 Mulini e Torri di Briosco	

11 aprile	 Villa Beldosso – Cascina e Arte 	

09 maggio	 Sant’Agostino e Parco Agricolo

		   della Valletta	

CALENDARIO ATTIVITÀ



6

Legenda

	 uso mezzi propri	 	 battello

	 pullman	 	 treno

GES – GRUPPO ESCURSIONISMO

29 marzo	 Piemonte: Sentiero delle Anime 
		  e della Transumanza – Valchiusella	

19 aprile	 Liguria: Varigotti - Noli	

17 maggio	 Emila Romagna - Toscana:
		  Via Francigena di Montelungo 
		  Passo della Cisa - Pontremoli	

20 giugno	 Lombardia: Pizzo Badile Camuno - 
		  Bivacco Macherio 	

27 giugno	 Lombardia: Apertura Rifugio Longoni	

17-19 luglio	 Abruzzo: Gran Sasso	

13 settembre	 Valle d'Aosta:
		  Rifugio Frassati da Saint Rhemy en 
		  Bosses - Col de Malatrà 	

27 settembre	 Trentino-Alto Adige: Biciclettata
		  in Val Di Sole	

25 ottobre	 Piemonte: Mont’Orfano Lago
		  di Mergozzo Val D’Ossola	

18 ottobre	 Pranzo sociale CAI Seregno 	

22 novembre	 Pranzo sociale CAI Mariano C.se	  

CALENDARIO ATTIVITÀ
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Legenda

	 uso mezzi propri	 	 battello

	 pullman	 	 treno

GTL – Gruppo Tempo Libero - CAI MARIANO 
Attività svolta il mercoledì

11 febbraio	 Liguria: Cogoleto - Albissola	

11 marzo	 Lombardia: Campione - Tremosine	

22 aprile	 Lombardia: Giro del lago di Endine	

13 maggio	 Lombardia: Rifugio Ventina Valmalenco 	

10 giugno	 Lombardia: Rifugio Ombrega	

08 luglio	 Piemonte: Rifugio Maria Luisa
		  Val Formazza	

16 settembre	 Valle d'Aosta: Rifugio Benevolo	

14 ottobre	 Liguria: Arenzano - Varazze 	

18 novembre	 Lombardia: Sentiero Valtellina	

16 dicembre	 Trentino-Alto Adige:
		  Cascate Varone - Mercatini	
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Legenda

	 uso mezzi propri	 	 battello

	 pullman	 	 treno

GTL – Gruppo Tempo Libero - CAI SEREGNO 
Attività svolta il mercoledì

18 febbraio	 Lombardia: Ticino Somma Lombardo
		  diga Panperduto	

18 marzo	 Emilia Romagna: 
		  Castello Roccalanzona (PR)
		  Medesimo Viazzana sentiero 802	

15 aprile	 Liguria: Cinque Terre	

20 maggio	 Veneto: 
		  Torri di Benaco Crero
		   ponte tibetano 	

17 giugno	 Piemonte: Alagna Val d'Otro	

15 luglio	 Lombardia: Spluga o Madesimo
		  Rifugio Bertacchi	

09-10 settembre	 Trentino-Alto Adige: 
		  Dolomiti Val Fiscalina 
		  Rifugio Comici	

07 ottobre	 Piemonte: Langhe sentiero del
		  Lupo Monforte Albese 	

11 novembre	 Emilia Romagna: Appennino Bobbio	

19 dicembre	 Gita con mercatini natalizi	

CALENDARIO ATTIVITÀ
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SCUOLE

Scuola Renzo Cabiati – Seregno
XLIX Corso di Alpinismo – A2-2026 Under 35
Iscrizioni dal 9 febbraio 2026
Autunno corso arrampicata AL1

Scuola Azimut – Seregno
-	 La scuola di escursionismo "Azimut" Cai Seregno festeggia 10° 

anno di fondazione 2016/2026 e organizza i seguenti corsi:
-	 Corso Escursionismo in ambiente innevato (ciaspole) EAI 

Gennaio-Febbraio
-	 Corso escursionismo base E1 Marzo-Maggio
-	 Corso Escursionismo avanzato E2 Settembre-Ottobre 

Cai Scuola Seregno
29 aprile 2026 - 8 maggio 2026 Introduzione all'ambiente montano 
con Scuola primaria Maria Ausiliatrice di Binzago

Cai Scuola Mariano Comense
Uscite in programma con i plessi scolastici sul progetto “Amare la 
Montagna

Non aspettare di perdere qualcosa di 
prezioso prima di donare!
DONARE per essere migliori
DONARE per rendere migliori
DONARE per non dimenticare
ilgiardinodilucaeviola.org
sostienici anche con il 5x1000
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Diffi coltà: E

Tempo di percorrenza: 4,00 ore 

Dislivello:  + 550 M 

Quota: 1345 M

Equipaggiamento: da escursionismo

MARZO 2026 29
Sentiero della Transumanza e delle Anime - Valchiusella

PIEMONTE

Dalla piazza Cavour di Traversella, si segue la stretta via Monte 
Marzo, che sale in diagonale e presto diventa selciata, entrando nel 
bosco. Con tratti ben costruiti a gradoni, tocca le prime
incisioni rupestri e poco dopo si biforca, si abbandona il “Sentiero 
delle anime” per seguire il 730: la mulattiera costeggia la baita di 
Roncole, entra nel bosco e prosegue a lungo in piano a mezza costa. 
Oltrepassata una radura (baita con affresco) a saliscendi si biforca e 
conduce alla radura con la lunga baita di Traunt.
Il sentiero va a mezza costa in lieve discesa e si fa via via più evidente: 
attraversa un rio, sale dolcemente (trascurare il ramo in discesa) a 
una sella e dopo un altro guado sale ripido a Cappia (1179 m, 2 ore), 
minuscolo borgo che domina la valle. Si sta a destra della chiesa, sulla 
mulattiera che si alza con ripidi gradoni in pietra a un bivio: si segue 
verso destra la Gta (segnavia 707) sul selciato che porta alle prime 
baite dei Piani di Cappia.
Si continua sulla mulattiera lungo il costone, fi no a un bivio ben 
segnalato (1345 m, 0.30 ore).
Qui si abbandona la Gta, e si va a destra, per seguire a ritroso il 
“Sentiero delle anime” (segnavia 729).
Dopo un tratto in piano la mulattiera si immette sul sentiero 719, 
che in discesa riporta al cartello 719-3: qui termina l’anello e sul 
percorso di andata si torna a Traversella e al parcheggio (0.30 ore).
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Diffi coltà: E

Tempo di percorrenza: 2,30 ore

Dislivello:  + 400 M 

Quota: 260 M

Equipaggiamento: da escursionismo

  VARIGOTTI – NOLI 
 LIGURIA

Varigotti, località balneare caratterizzata da una serie di case 
affacciate direttamente sulla spiaggia colorate con le tipiche tinte 
della Liguria.
Di origine molto antica, fu distrutto dai Longobardi nel 641 per poi 
successivamente subire diversi tentativi di attacchi pirateschi.

Dal centro di Varigotti si sale all’antica torre di avvistamento 
posizionata sopra Punta Crena con vista verso Capo Noli e la Liguria 
centrale. Si tocca una strada asfaltata (Strada Vecchia) per poi 
deviare su scalinata in salita (segnavia SL – Sentiero Liguria).

Seguendo sempre il lungo itinerario che percorre tutta la Liguria, 
si oltrepassa la deviazione per la chiesa di San Lorenzo Medievale 
continuando a salire per poi compiere un lungo traverso sopra 
verticali pareti calcaree con costante splendido panorama verso il 
mare evitando le deviazioni verso monte e compiendo alcune brevi 
digressioni verso punti panoramici e alla Torre delle Streghe.

Giunti all’ex Semaforo di Capo Noli, si scende alla chiesa di Santa 
Margherita per poi tagliare lungamente il pendio fi no alle case di 
Noli poi sulla via Aurelia e nel centro storico dell’affascinante borgo.

APRILE 2026 19
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Come tradizione, 

lunedì 6 aprile 2026,

tutti i Soci ed i Simpatizzanti 
delle sezioni di 

Mariano Comense e Seregno
sono invitati alla 

Santa Messa 
che si terrà alle ore 17:00

presso la chiesetta dei Piani dei Resinelli

in ricordo dei nostri defunti



27 giugno 2026
Festa per l'apertura stagionale

del Rifugio Longoni

Informazioni su 
www.caiseregno.it

al calendario eventi.

Vi aspettiamo numerosi!
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Via Francigena di Montelungo
 Passo della Cisa - Pontremoli

EMILIA ROMAGNA - TOSCANA

Il percorso inizia dal passo della Cisa seguendo per una breve ma 
ripida salita la segnaletica VF con i segni bianco/rossi alla sinistra 
della scalinata che conduce al Santuario della Madonna della 
Guardia; entrando nel bosco si arriva alla statale che dal Passo 
della Cisa porta a Pontremoli (Passo del Righetto). Si rimane sulla 
destra della statale e si attraversa l'ampio piazzale sterrato verso 
destra imboccando la via Francigena di Montelungo. I segnavia sono 
a vernice giallo/blu con frecce. In discesa si arriva ad una strada 
asfaltata che si segue a destra arrivando sulla strada sotto la chiesa 
di Montelungo (Km. 4,800 1,45 h. circa).
Si prosegue fi no alla rete di protezione dell'autostrada; si gira 
brevemente a destra e si sottopassa il viadotto autostradale (Km. 
6,000 h. 2,15) per arrivare su strada asfaltata In località Pollina di 
Succisa.  All'altezza della trattoria Ferrari si abbandona la strada 
principale (frecce segnaletiche) per prendere a sinistra la stradina 
che porta verso una casa.  Lì il sentiero rientra nuovamente nel 
bosco e lo si segue fi no a ritrovare la strada asfaltata che si segue 
fi no a superare le ultime case di Poderi di Succisa. Arrivati al ponte ci 
sono due possibilità:   
1 - Non attraversare il ponte ma seguire le indicazioni della via 
Francigena verso destra; la strada diventa sterrata ed inizia a salire

MAGGIO 2026 17

Diffi coltà: E

Tempo di percorrenza: 4,30 ore

Dislivello:  + 250 M – 1040 M

Quota: 1039M

Equipaggiamento: da escursionismo
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entrando nel bosco per un dislivello di circa un centinaio di metri. 
Si arriva nei pressi dell'autostrada e si svolta a sinistra per un 
breve tratto su strada asfaltata; si ritrovano le indicazioni della via 
Francigena fino ad arrivare sulla strada provinciale 38.  In discesa, 
sulla strada verso destra, si arriva in località Mignegno confluendo 
sulla statale proveniente dal Passo della Cisa.   
2 - Arrivati al ponte non si seguono le frecce segnaletiche che 
indicano di girare a destra ma si attraversa il ponte rimanendo sulla 
strada asfaltata (strada prov.38) e si arriva in località Mignegno alla 
confluenza con la statale della Cisa come per la prima possibilità.
Tratto comune per i 2 percorsi: si segue la statale in direzione 
Pontremoli rimanendo sui marciapiedi e subito dopo il vecchio 
ospedale, nel parcheggio sulla sinistra, a pochi minuti dal centro 
storico, troviamo il bus per il rientro.
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Pizzo Badile Camuno – Bivacco Macherio
LOMBARDIA

La partenza per la salita al Pizzo Badile Camuno è dal paese di 
Cimbergo in val Camonica.
Si seguono le indicazioni per la Conca del Volano, strada ripida e a 
tratti inizialmente non asfaltata che porta al Rifugio “De Marie al 
Volano” mt. 1391 .
Dal Rifugio De Marie si seguono le indicazioni per il Pizzo Badile 
sentiero CAI 77. Il sentiero sale ripido nel bosco e dopo circa 30 
minuti ci troviamo sui primi tratti attrezzati: una placca appoggiata 
è attrezzata con una catena e poi ad un secondo tratto attrezzato 
con catena. Proseguiamo il sentiero di salita arrivando nei pressi 
del piccolo bivacco posto su un intaglio, si procede sul sentiero a 
tratti attrezzato a mezzacosta che conduce all'attacco della Ferrata 
al Pizzo Badile Camuno (2h 30' dal parcheggio), il tratto attrezzato 
termina sulla cresta di vetta.
La discesa è lo stesso percorso dell'andata. Va prestata molta 
attenzione, perché l’itinerario è lungo con discesa a tratti molto 
ripida e impegnativa .

Escursione al Bivacco Macherio
Dallo stesso parcheggio a circa 1300 mt. si raggiunge il Rifugio De 
Marie.
I cartelli indicano per il bivacco Macherio a 2590 segnavia nr. 16 

GIUGNO 2026 20

Diffi coltà: E - EEA

Tempo di percorrenza: 6,30 ore

Dislivello:  + 1350 M - 1290 M

Quota: da 2435 M a 2590 M

Equipaggiamento: casco, set ferrata - 
 escursionismo



Bianco – Rosso ( c’è una nuova indicazione sentiero 666 ) seguire 
la comoda mulattiera che porta alla Malga del Dosso a quota 1930 
mt dopo circa 1h 30’ dal rifugio.  Qui termina la mulattiera e inizia il 
sentiero, che porta dopo circa 1h 30’ alla conca del Tredenus con il 
Bivacco Macherio.
Ore 3h 15’ dal parcheggio. La discesa per il medesimo percorso.

via T. Grossi, 20 Mariano C.se (CO)
031.744410 | info@secchiemoschino.it | www.secchiemoschino.it

AGENZIA DI 
COMUNICAZIONE 
a Mariano C.se da 40+ anni

DIAMO VOCE
AL TUO 

VALORE UNICO 
Realizziamo 
PIANI DI MARKETING 
PERSONALIZZATI per:

►  COMUNICARE COSA FAI  
 IN MODO CHIARO E AUTENTICO

►  FARTI CONOSCERE 
 SUL TERRITORIO

►  TROVARE I CLIENTI GIUSTI 
 PER LA TUA AZIENDA
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GRAN SASSO
ABRUZZO

Primo giorno 
Partenza mattino presto con sosta intermedia a Castedimezzo (PU)
Ripartenza e arrivo ad Assergia (AQ)

Secondo giorno
Funivia per Campo Imperatore e salita alla vetta del Gran Sasso

Terzo giorno
Rientro a casa con sosta intermedia ad Orvieto (TR)

Descrizione salita al Gran Sasso
Da Campo Imperatore si sale su evidente sentiero e si raggiunge la 
sella di Monte Aquila, si seguono le indicazioni per la via normale, 
ignorando la direttissima.
Il sentiero fa una leggera discesa; dopo circa 20 minuti inizia la salita 
con taglio trasversale del ghiaione del Breccaio.
Dopo circa 40 minuti arriviamo alla conca degli invalidi da dove parte 
anche la Via delle Creste. L’ultimo tratto della via Normale è ripido 
e impervio con alternanza di sassi mobili e roccette, comunque 
sempre ben segnato.

LUGLIO 2026 

Diffi coltà:  EE

Tempo di percorrenza: 5,30 ore

Dislivello:  2912 M

Quota di arrivo: 2912 M

Equipaggiamento: da escursionismo 

17
   18
19
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 Rifugio Frassati – Col de Malatrà
 VALLE D'AOSTA

Dal parcheggio imboccare la strada rurale che passa sotto al viadotto che 
conduce al traforo del Gran San Bernardo, seguirla in piano, superare l’Alpe 
Devies e risalire sulla destra il sentiero che si innalza sino a raggiungere le 
case dell’Alpe Merdeux Inferiore a quota 1.950 metri, dove è possibile fare 
approvvigionamento d’acqua.
Si riprende a salire e, dopo circa un’ora dalla partenza, la vista si allarga in 
vista dell’alpeggio di Tza Merdeux ed il Rifugio Frassati. Dopo una decina di 
minuti di ulteriore salita si incontra la strada poderale che partiva da Crevacol 
da seguire verso sinistra e che ci porta, dopo un’ora e mezza di camminata 
effettiva alla partenza, a Tza Merdeux, a 2273 metri.
Una pausa qui è d’obbligo, sia per riempire la borraccia che per studiare i 
cartelli della segnaletica: poco più di mezz’ora al Rifugio Frassati, circa due 
ore per il Malatrà.
Finita la poderale, il sentiero sale, spesso attraversando ruscelli, senza quasi 
mai spianare, fi no a che non si arriva ad un bivio ben segnalato, proseguendo 
a destra, in cinque minuti si arriva al Rifugio Frassati ed al Malatrà. Finita la 
salita, si arriva ad un pianoro verde da cui si vede la lunga diagonale rocciosa 
a sinistra, per poi dare l’impressione che il sentiero si interrompa.
Sono passate poche decine di metri dai prati su cui abbiamo camminato fi nora, 
ma la pietraia su cui ci troviamo ora ha un’aria lunare. Finito il falsopiano 
roccioso, ci si inerpica su un ripido sentiero sabbioso ed irregolare, prima di 
pochi gradini in ferro con una corda per tenersi. Ancora qualche metro, e la 
bellezza di Sua Maestà il Monte Bianco è lì in posa per la classica foto di rito.

SETTEMBRE 2026 13

Diffi coltà: E - EE 

Tempo di percorrenza: 4,00 ore

Dislivello:  + 900 M al rif. Frassati
 +1300 M al Cod de  
 Malatrà

Quota: 1542 M - 1925 M

Equipaggiamento: da escursionismo
 alpinismo
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Mont’Orfano – Val d’Ossola Lago di Mergozzo
PIEMONTE

Dalla fermata bus nella piazza del vecchio olmo di Mergozzo, si 
prende la via principale che porta alla Chiesa Parrocchiale; proprio 
di fronte alla scalinata s’imbocca la via che con una gradinata porta 
alla casa dei Cavalieri di Malta e girando a sinistra, alla Chiesa di 
San Marco. Si prende la strada che fi ancheggia il lato sinistro e, 
oltrepassata la ferrovia, si prosegue tenendo a destra la cappella, 
superando il bivio per il Garden fi no alla cappella di Rubianco. Da 
qui si devia leggermente a sinistra sul sentiero largo che sale alla 
cava di granito verde e poi prosegue fi no ad incontrare le caserme 
della Linea Cadorna e al bivio delle Polveriere. Ritornati al bivio si 
riprende a salire fi no alla cima del Montorfano. Prima di scendere 
è consigliabile ritagliarsi del tempo per effettuare il giro della cima, 
da cui si può ammirare uno splendido panorama a 360°. Partendo 
dai ripetitori, il sentiero scende ripido fi no ad incrociare la “strusa” 
(scivolo che serviva per trasportare i blocchi di pietra estratti dalla 
cava) e poi prosegue fi no alla palestra di roccia del Montorfano, 
sino alla strada gippabile fi no al paese di Montorfano. Un breve 
giro per il paese per scoprire la caratteristica architettura in pietra, 
sapientemente conservata e la meravigliosa Chiesa di San Giovanni. 
Si scende infi ne fi no al bivio con la mulattiera che conduce a 
Mergozzo.

OTTOBRE 2026 25

Diffi coltà: E 

Tempo di percorrenza: 4,50 ore

Dislivello:  +586 M

Quota: 785 M

Equipaggiamento: da escursionismo



21

Biciclettata Val di Sole
Trentino-Alto Adige

La partenza di questa bellissima esperienza in bicicletta nella Val di 
Sole ( Trentino ), è da Celledizzo di Pejo al noleggio Pit Stop Bike. 
Percorreremo il tratto da Celledizzo fi no a Terzolas completamente 
in discesa godendo di tutte le bellezze che questa valle offre. Lungo 
l’itinerario della ciclopedonale della Val di Sole, avremo la possibilità 
di visitare il castello San Michele di Ossana (una imponente fortezza 
medievale nel borgo di Ossana ) che offre viste panoramiche sulla 
valle.
Attraverseremo dei bellissimi borghi suggestivi come Malè, Dimaro, 
Mezzana e Pellizzano. Avremo inoltre la possibilità di vedere il Parco 
delle Meridiane nei borghi di Presson e Monclassico, una esperienza 
unica legata al tempo. Giunti a Terzolas lasceremo le biciclette  al Pit 
Stop Bike di Terzolas dove troveremo il pullman per il rientro a casa. 

OTTOBRE 2026 27

Diffi coltà: E 

Tempo di percorrenza: 3,00 ore

Dislivello:  -400 M - 25 Km

Quota: da 1196 M a 800 M

Equipaggiamento: da escursionismo
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SCALA DELLE DIFFICOLTÀ 

T – TURISTICO
Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben 
evidenti e che non pongono incertezze o problemi di orientamento. 
Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano e una 
preparazione fisica alla camminata.

E – ESCURSIONISTICO
Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri oppure su tracce 
di passaggio di terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con 
segnalazioni. Richiedono un certo senso di orientamento, come 
pure una certa esperienza e conoscenza del territorio montagnoso, 
allenamento alla camminata, oltre a calzature ed equipaggiamento 
adeguati.

EE – PER ESCURSIONISTI ESPERTI
Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una capacità 
di muoversi per sentieri o tracce su terreno impervio e infido 
(pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o misti di rocce ed erba, o di 
roccia e detriti, pietraie e brevi nevai non ripidi, tratti rocciosi con 
lievi difficoltà tecniche). Necessitano: esperienza di montagna e 
conoscenza dell’ambiente alpino, passo sicuro ed assenza di vertigini, 
equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguati.

EEA – PER ESCURSIONISTI ESPERTI CON ATTREZZATURE
Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è necessario l’uso 
dei dispositivi di autoassicurazione (imbragatura, dissipatore, 
moschettoni, cordini) e di equipaggiamento di protezione personale 
(casco, guanti).

LA CLASSIFICAZIONE DEI SENTIERI
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SCALA DELLE DIFFICOLTÀ 

F – FACILE
Nessuna difficoltà particolare su roccia; pendii di neve e ghiaccio 
fino a 30°

PD – POCO DIFFICILE
Alcune difficoltà alpinistiche su roccia e/o neve; pendii di neve e 
ghiaccio tra 30° e 40°

AD – ABBASTANZA DIFFICILE
Difficoltà alpinistiche sia su roccia che su ghiaccio; pendii di neve e 
ghiaccio tra 40 e 50°

D – DIFFICILE
Difficoltà alpinistiche più sostenute sia su roccia che su ghiaccio; 
pendii di neve e ghiaccio tra 50° e 70°

TD – MOLTO DIFFICILE
Difficoltà alpinistiche molto sostenute sia su roccia che su ghiaccio; 
pareti di ghiaccio tra 70° e 80°

ED – ESTREMAMENTE DIFFICILE
Difficoltà alpinistiche estreme sia su roccia che su ghiaccio; pareti di 
ghiaccio fino a 90°

LA CLASSIFICAZIONE DEI PERCORSI ALPINISTICI 
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Le iscrizioni alle escursioni si ricevono presso le sedi del Club Alpino Italiano 
di:

Mariano Comense - via Kennedy, 1 
Giorno di apertura mercoledì e venerdì dalle ore 21:00 
Telefono 339 4992269
Sito internet: www.caimariano.it
E-mail: sede@caimariano.it
Ultimo giorno disponibile per l’iscrizione ed il versamento dell’eventuale 
contributo alle attività sezionali:
mercoledì antecedente l’escursione

Seregno - via San Carlo,47 
Giorni di apertura martedì e venerdì dalle ore 21:00
Telefono 0362 – 638236
Sito internet: www.caiseregno.it
E-mail: caiseregno@gmail.com
Ultimo giorno disponibile per l’iscrizione ed il versamento dell’eventuale 
contributo alle attività sezionali:
martedì antecedente l’escursione

Le iscrizioni alle escursioni possono essere fatte passando in sede nelle 
rispettive sere di apertura e, nel caso della Sede di Seregno, anche dal Sito 
Internet cliccando su “iscriviti a una gita”. L’iscrizione alla escursione/gita 
è confermata esclusivamente al versamento del contributo richiesto che 
dovrà essere effettuato nelle  mani dei coordinatori logistici, recandosi 
in sede nelle sere di apertura riportate qui sopra. Le iscrizioni sono aperte 
fino all’ultimo giorno disponibile e fino all’esaurimento dei posti previsti. Nel 
caso dell’utilizzo del pullman se non fosse raggiunto il numero minimo 
di partecipanti, l’escursione verrà effettuata con mezzi propri. In caso 
di ritiro dall’iscrizione il contributo verrà interamente restituito solo se la 
rinuncia viene comunicata entro 9 giorni prima della data dell’escursione. 
Nel caso in cui l’escursione si faccia con il pullman, il contributo sarà 
comunicato alla conferma dell’iscrizione e potrà variare in funzione del 
tragitto e del numero dei partecipanti.
Qualora l’escursione venga effettuata con mezzi propri, il costo del mezzo 

NORME ED ISCRIZIONI
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sarà invece concordato fra i passeggeri di uno stesso mezzo. Per cause di 
forza maggiore la escursione potrà essere spostata ad altra data o effettuata 
con un nuovo itinerario. I coordinatori logistici adotteranno ogni precauzione 
per tutelare l’incolumità dei partecipanti alle uscite sezionali. Tuttavia in 
considerazione dei rischi e dei pericoli inerenti allo svolgimento dell’attività 
escursionistica/alpinistica, i partecipanti esonerano il CAI ed i coordinatori 
stessi da ogni responsabilità per infortuni e danni che dovessero verificarsi 
durante le escursioni approvate dai rispettivi consigli direttivi e riportate nel 
programma annuale delle escursioni/gite sezionali.

Con l’iscrizione, i partecipanti si impegnano ad accettare le disposizioni 
che saranno di volta in volta impartite dai coordinatori logistici 
dell’escursione/gita ed in particolare ad adeguarsi a tutte le esigenze che 
una escursione/gita collettiva comporta. I coordinatori logistici saranno 
indicati nel programma delle singole uscite.
Leggi attentamente la relazione e valuta le tue capacità fisiche. Non 
sopravanzare il conduttore di gita. Non abbandonare il gruppo o il 
sentiero. Non ti attardare per futili motivi. Coopera al mantenimento 
dello spirito di gruppo ed alla sua compattezza.

Le partenze avranno luogo da:
Mariano Comense
GES: Stazione F.N.M.
GTL:  via Kennedy (C/o sede Cai - Oratorio San Rocco)

Seregno
GES: Parcheggio a fianco del piazzale della chiesa di Santa Valeria
GTL: Parcheggio Scuole Professionali di Via Monte Rosa
	 (dietro il Cottolengo) – Seregno
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INFO ATTIVITÀ

AI – AMBIENTE INNEVATO: CIASPOLE 
I partecipanti dovranno avere un equipaggiamento adeguato comprensivo
di ARTVA, (Apparecchio Ricerca Travolti VAlanga) pala e sonda. 

GES – GRUPPO ESCURSIONISMO
GTL – GRUPPO TEMPO LIBERO 
Le uscite si effettueranno di mercoledì; con partenza e ritorno:
- dal parcheggio Scuole Professionali di Via Monte Rosa
  (dietro il Cottolengo) – Seregno;
- da via Kennedy (C/o sede Cai - Oratorio San Rocco) - Mariano Comense .
Le uscite avranno luogo con qualsiasi condizione di tempo e con un numero 
minimo di 30 partecipanti.

Le informazioni preliminari riguardanti la singola escursione sono riportate 
alle pagine precedenti, mentre quelle relative al punto di ritrovo, all’itinerario, 
la sua durata, il dislivello e la difficoltà, nonché gli orari di partenza e di 
rientro ed i coordinatori logistici saranno pubblicate sui siti delle sezioni al 
Calendario Eventi e con affissione del volantino nelle bacheche sezionali.
Per quanto non specificato fare riferimento alle Norme ed Iscrizioni.



da sempre sostiene il

SEZ MARIANO COMENSE

SCONTO DIRETTAMENTE IN NEGOZIO
per tutti gli associati CAI di Mariano
SCOPRI LA CONVENZIONE

Via Sant’Ambrogio 32/D
22066 Mariano Comense (CO)

telefono: 031 750778
www.otticaprisma.com



Tagliabue & Associati Srl
SEREGNO

Via Gozzano 6
Tel. 0362/238929 - Fax 0362/231539 

info@tagliabueassociati.it

“ La passione dell’assicurazione ”


